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C O M U N E  D I  C E R V I G N A N O  D E L  F R I U L I  
PROVINCIA DI UDINE 

________________________ 

Determinazione 

 
 

Proposta nr. 112 del 08/11/2017 

Determinazione nr. 844 del 09/11/2017 
Servizio Lavori Pubblici e Manutenzioni 

 

OGGETTO: ADEMPIMENTI D.LGS. 81/2008 E D.M. 11 APRILE 2011 E S.M.I. – VERIFICA PERIODICA 
ATTREZZATURA DA LAVORO “PONTE MOBILE SVILUPPABILE” MATRICOLA 
N. MO 215/94 – MARCA SO.CA.GE  MOD. EUROPA 13/7 INSTALLATA SU AUTOCARRO 
VOLKSWAGEN TARGATO UD 750742.  RICHIESTA DUPLICATO LIBRETTO ISPELS. 
IMPEGNO DI SPESA FAVORE DELL' INAIL-EX ISPESL CON SEDE A ROMA.  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

RICHIAMATE le deliberazioni: 

- del Consiglio Comunale n. 20 del 31.03.2017 avente ad oggetto “Approvazione della nota di aggiornamento 
del D.U.P. 2017-2019 e schema di bilancio di previsione finanziario 2017/2019 di cui al D.Lgs. 118/2011 e art. 162 del 
D.Lgs. 267/2000 con i relativi allegati”; 

- della Giunta Comunale n. 53 del 31.03.2017 avente ad oggetto "Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 
2017- 2019 Parte contabile" e s.m.i.; 

PREMESSO che fra le attrezzature da lavoro in dotazione al personale dipendente addetto alle manutenzioni vi 
è pure il “Ponte mobile sviluppabile (piattaforma da lavoro elevabile)” matricola ISPESL n° MO 215/94 – MARCA 
SO.CA.GE  MOD. EUROPA 13/7 n° fabbrica: 94657  installata sull’autocarro di proprietà comunale marca Volkswagen 
targato UD 750742; 

VISTO il D.Lgs. 81/2008 art. 71 comma 11, allegato VII e preso atto che l’attrezzatura da lavori di cui sopra è 
soggetta a verifica periodica; 

DATO ATTO che con nota prot. 27143 del 25/09/12017 si è provveduto a richiedere all’ Azienda Sanitaria 
Universitaria integrata di Udine - S.O.C. Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro - verifiche impiantistiche con 
sede in Via Chiusaforte, 2 - 33100 UDINE la verifica periodica dell’attrezzatura in parola; 

ATTESO CHE ai fini dell’evasione della verifica periodica di cui sopra necessita che l’attrezzatura da lavoro sia 
resa disponibile al soggetto verificatore con la documentazione tecnica a corredo, completa del libretto di omologazione 
ISPESL; 

ACCERTATO all’atto della verifica che tale libretto ISPESL risulta mancante; 

ESPERITA debita ricerca gli atti d’archivio ed assunte le opportune informazioni; 

RILEVATA la necessità di procedere con urgenza all’acquisizione di duplicato del libretto in parola inoltrando 
debita richiesta all’INAIL-EX ISPESL competente per territorio; 
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VISTO il numero di matricola attribuito all’attrezzatura, che riconduce la competenza all’Ufficio INAIL – 
Direzione Regionale Emilia Romagna – U.O. Territoriale di certificazione, verifica e ricerca di Bologna; 

DATO ATTO che con nota PEC prot. 0028194-P  del  11/10/2017 si è provveduto a richiedere il duplicato del 
documento in parola all’Ufficio competente; 

VISTA la nota PEC di data 24/10/2017 assunta al protocollo comunale 29356 con la quale l’ INAIL – Direzione 
Regionale Emilia Romagna – U.O. Territoriale di certificazione, verifica e ricerca di Bologna ha segnalato, in esito alla 
richiesta inoltrata, la necessità di provvedere al pagamento della somma di € 200,00.= a titolo di competenze INAIL per il 
rilascio del duplicato del documento richiesto, determinata secondo applicazione Tariffario ISPESL approvato con 
Decreto del 07/07/2005 (Gazzetta Uffciale serie Generale n. 165 del 18/7/2005); 

RILEVATO dalla documentazione allegata alla nota PEC suddetta che la somma di cui sopra, essendo 
afferente a prestazione di servizi pertinenti ad attività omologativa rimane esclusa da campo di applicazione dell’IVA, 
come precisato nel Tariffario suddetto; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e sue successive modifiche e integrazioni; 

VISTE le direttive vincolanti emesse dalla Regione Friuli Venezia Giulia in data 19.05.2016, prot. n° 5368 a 
seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016, recante le nuove norme sull’aggiudicazione dei contratti pubblici, in 
merito a come operare nell’ambito del nuovo quadro normativo nazionale di riferimento; 

PRECISATO che il servizio da acquisirsi non è riconducibile ad attività contrattuale ma ricade in ambito 
esclusivamente amministrativo; 

DI DARE ATTO che per quanto sopra la transazione economica di cui al presente atto non è soggetta a 
tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificato dalla legge 
n. 217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010; 

ACCERTATO CHE la spesa di cui sopra può trovare copertura al capitolo n. 101500000 “Manutenzione e 
riparazione automezzi in dotazione ai Servizi Tecnici” (Mis. 01 Progr. 06  Tit. 1 - P.Fin. U.1.03.02.09.001) del Bilancio 
Comunale di Previsione dell’anno corrente, in conto competenza, che presenta adeguata disponibilità; 

RITENUTO di provvedere in merito; 

DATO ATTO che la spesa di cui alla presente determina è finanziata con entrate proprie; 

VISTO l’art. 107, comma 3, lett. d) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 che attribuisce ai dirigenti la competenza ad 
assumere gli atti di gestione finanziaria ed i principi contabili di cui all’art. 151 del medesimo D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e 
al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118; 

VISTO il decreto del Sindaco n. 144 del 23/12/2016 di conferimento all’ing. arch. Marcello DE MARCHI, Funzionario 
tecnico di categoria D dipendente di questo Comune a tempo indeterminato e parziale, delle funzioni di Responsabile del 
Settore Tecnico e Gestione del Territorio e di attribuzione dell’incarico della relativa Posizione Organizzativa; 

VISTO l’art. 1 comma 629, lettera b), della Legge 23.12.2014, n. 190 con il quale è stato introdotto l’art. 17-ter 
al D.P.R. 26.10.1972, n. 633 relativo allo Split Payment il quale dispone: per le cessioni di beni e per le prestazioni di 
servizi effettuate nei confronti di una serie di enti pubblici tra i quali sono compresi anche i Comuni, prestazioni per le 
quali tali cessionari o committenti non sono debitori d'imposta ai sensi delle disposizioni in materia d'imposta sul valore 
aggiunto, l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze; 

DATO ATTO che all’incarico in questione NON si applica il meccanismo succitato dello SPLIT PAYMENT in 
quanto trattasi di attività omologativa esclusa dal campo di applicazione IVA, come più sopra dettagliato; 

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto delle linee strategico - operative 
declinate nel DUP, in cui trovano esplicitazione le politiche urbanistiche e patrimoniali, quelle ambientali e dei lavori 
pubblici, i modelli organizzativi dell’ente e delle partecipate; 

VERIFICATO, quindi, il rispetto delle linee programmatiche dell’Amministrazione Comunale; 

DATO ATTO che con la sottoscrizione del presente atto si attesta la regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa e pertanto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dello stesso ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 147-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

DATO ATTO che è stato richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 147-bis e 183, comma 7 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

DATO ATTO che non sussiste conflitto di interessi in capo al Responsabile del Servizio nell’adozione degli atti 
endo–procedimentali e nell’adozione del presente provvedimento, così come previsto dall’art. 6-bis della Legge 
07.08.1990, n. 241; 
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VISTO il Regolamento comunale di Contabilità; 

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”; 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 - “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”; 

VISTO lo Statuto Comunale e successive modificazioni; 

D E T E R M I N A  

1) - DI DAR SEGUITO, per le motivazioni espresse nelle premesse al presente atto, alla richiesta di emissione 
duplicato libretto ISPESL dell’attrezzatura di lavoro di proprietà comunale “Ponte mobile sviluppabile (piattaforma da 
lavoro elevabile)” matricola ISPESL n° MO 215/94 – MARCA SO.CA.GE  MOD. EUROPA 13/7 n° fabbrica: 94657  
installata sull’autocarro di proprietà comunale marca Volkswagen targato UD 750742 inoltrata all’Ufficio INAIL 
competente per territorio;  

2) -  DI IMPEGNARE la spesa complessiva di € 200,00.= esclusa dal campo di applicazione IVA, in quanto 
afferenti servizi concernenti attività omologativa, come precisato dal Tariffario ISPESL approvato con Decreto del 
07/07/2005 (Gazzetta Uffciale serie Generale n. 165 del 18/7/2005), resasi necessaria per l’acquisizione del documento 
in parola con le modalità di seguito indicate: 

Importo 
(I.V.A. compresa) 

(€.) 
Missione Programma Titolo Capitolo di P.E.G. Codice conto finanziario Bilancio di rif. 

€ 200,00.= 01 06 1 101500000 1 03 02 09 001 2017 
 
Soggetto / Sede legale: INAIL EX ISPESL – 00133 ROMA 

Codice fisc. /P.I.: Codice Fiscale 01165400589; P.IVA  00968951004 

CIG: NON SOGGETTO 

3) - DI DARE ATTO che la suddetta spesa è finanziata con entrata che non rientra tra le tipologie di entrata 
vincolata di cui all’art. 180, comma 3, lettera d) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”; 

4) - DI APPROVARE il seguente cronoprogramma di spesa e/o entrata sulla base delle norme e dei principi 
contabili di cui al D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 (Armonizzazione sistemi contabili) e del D.P.C.M. 28.12.2011: 

SPESA - CAP.: 101500000 

Anno di competenza 
(Obbligazione giuridicamente perfezionata) 

Anno imputazione 
(Servizio reso o bene consegnato) 

 Anno Importo (€.) Anno Importo (€.) 

1 2017 € 200,00.= 2017 € 200,00.= 

TOTALE: € 200,00.= TOTALE: € 200,00.= 

5) - DI PRECISARE, a norma dell’art. 183, comma 9-bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 - “Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali” che trattasi si spesa non ricorrente; 

6) - DI ATTESTARE che, oltre a quanto indicato nel dispositivo della presente determina, non vi sono altri 
riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio del Comune, ai sensi dell’art. 49 del 
D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, come modificato dall’art. 3 del D.L. 
10.10.2012 n. 174; 

7) - DI DARE ATTO che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL, il 
programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica in materia di “pareggio di bilancio”, introdotte 
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dai commi 463 e seguenti dell’art. 1 della Legge n. 232/2016 (c.d. Legge di stabilità 2017); 

8) - DI ACCERTARE, ai sensi dell’art. 9 del D.L. 01.07.2009, n. 78, convertito nella Legge 03.08.2009, n. 102, 
che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con gli stanziamenti indicati nel PEG e con i 
vincoli di finanza pubblica; 

9) - DI ATTESTARE, ai sensi dell’art. 3 lett. c) del D.L. 10.10.2012, n. 174 convertito con modificazioni dalla 
Legge 07.12.2012, n. 213, l’avvenuto controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei 
residui e di cassa; 

10) - DI ATTESTARE ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle 
leggi sull'ordinamento degli enti locali”, la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente 
determinazione; 

11) - DI DARE ATTO che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto delle linee strategico - 
operative declinate nel DUP, in cui trovano esplicitazione le politiche urbanistiche e patrimoniali, quelle ambientali e dei 
lavori pubblici, i modelli organizzativi dell’ente e delle partecipate e che è stato verificato, quindi, il rispetto delle linee 
programmatiche dell’Amministrazione Comunale; 

12) - DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito informativo del Comune ai sensi dell’art. 1, 
comma 15 della L.R. 11.12.2003, n. 21, così come modificato dall’art. 11, comma 1 della L.R. 08.04.2013, n. 5. 

 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 
 

Ai sensi dell'art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 (“Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”), si attesta la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente determinazione. 

Cervignano del Friuli, 09/11/2017 

 
 Il Responsabile del Settore 
 - Marcello De Marchi - 
 


